
 

 

Vi voglio parlare di una giornata particolare: il 21 Maggio. 

Non ci crederete ma io ho fatto da guida a “Monumenti aperti”! 

Eravamo alla chiesa di Santa Rosa a Selargius, un sito archeologico disperso in campagna. A 

questa attività ha partecipato tutta la classe. A scuola abbiamo iniziato a parlarne quasi 

all’inizio dell’anno, ma il vero lavoro lo abbiamo iniziato alla fine di aprile. Alle ore delle 

professoresse di Italiano e Arte raccoglievamo le informazioni e le studiavamo. 

Successivamente ci siamo divisi in tre gruppi di circa sette persone. Il primo gruppo doveva 

raccontare la storia del sito e della chiesa, il secondo doveva illustrare l’interno della chiesa e 

il terzo i reperti trovati all’esterno. Ogni gruppo è stato diviso a sua volta in due per essere 

presenti una parte di mattina e l’altra  di sera. Io dovevo esporre gli esterni di sera. Alle 

quattro del pomeriggio sono arrivata a Santa Rosa, anche se dovevo andare un po’ prima ma 

sono sempre in ritardo, e io, due miei compagni abbiamo ripassato un po’ tutto con la 

responsabile del monumento. Eravamo convinti che non venisse nessuno invece sono venute più 

di cento persone solo la sera. All’inizio nessuno poi sempre più gente fino a che ci fu una 

grandissima confusione; la cosa più buffa è stata che noi la sera eravamo in gara con quelli 

della mattina su chi avesse avuto più visitatori. Io ero un po’ in ansia perché, essendo la prima 

volta che facevo questo tipo di attività, l’idea di parlare davanti a tante persone mi 

preoccupava. Poi, con i primi quattro visitatori, mi sono tranquillizzata. E’ stato molto bello 

perché per una volta noi sapevamo qualcosa in più , così erano costretti ad ascoltarci senza 

poterci correggere. C’è stato un gruppo che mi ha colpito più di tutti; era composto da 

quattro donne non molto anziane  che, qualunque cosa vedevano pensavano che fosse una 

tomba. Le quattro ore sono passate velocemente e infatti alle otto di sera non avevamo 

ancora finito allora la professoressa ha chiuso il cancello e, finito di esporre all’ultimo gruppo 

di visitatori ce ne siamo andati. 

E’ stata una giornata molto stancante ma anche bella perché ci hanno fatto tanti complimenti. 

Ester 

 

Questa esperienza mi è piaciuta davvero tanto. 

Marika 

 



 

 

La mia classe era assegnata ad una chiesetta costruita su una collina, lontano dalla città e circondata da 

vigneti. Per questo pensavo che non venisse nessuno, invece sono venute più di 318 persone in due giorni.   

Marta 

 

Ero felicissimo e carico all’idea di esporre qualcosa di storico ed importante non solo alle 

professoresse ma anche a una quantità enorme di visitatori. Quando ho saputo che il 

monumento assegnato alla II A era il sito di Santa Rosa, tra Selargius, Monserrato e Sestu, in 

aperta campagna, ero certo che in pochi sarebbero venuti a visitarlo. Alla fine è stato 

incredibile scoprire che erano venute ben 116 persone in 4 ore. Nonostante avessi le gambe che 

quasi si spezzavano per la stanchezza mi sentivo felice e impressionato per questa affluenza.   

Davide 

 

 

Il mio ruolo era quello di farmi trovare davanti alla chiesa insieme a due mie compagne e di raccontare la 

storia della chiesa e come fosse nata. All’inizio della giornata, quando esponevo ai visitatori ero timida ma 

nel corso della giornata ho preso confidenza e sicurezza. E’ stata una bella giornata e mi sono divertita 

molto perché sono stata con le mie compagne e dentro m sentivo felice. 

Spero di rifare questo esperimento l’anno prossimo e di poter visitare un altro sito archeologico. 

  Greta 

 

 

Per il fatto che Santa Rosa fosse lontano da tutto e da tutti, pensavamo che non venissero più 

di tre persone... invece, passa un quarto d’ora e il posto comincia a riempirsi sempre più. Io 

ero nel gruppo degli esterni insieme a Ester e Luca. Avevo la parte della tomba a cassone che 

ho illustrato una decina di volte. Ad un certo punto noi guide ci siamo dovute dividere perchè 

è arrivata così tanta gente che noi tre imparammo a illustrare tutto individualmente. Posso 

dire che me la stavo cavando egregiamente. Piano piano diventai sempre più soddisfatto e 

contento, e vedere la gente che arrivava a raffica era “una figata”! 

  Enrico 

 

 

 A parte il fatto che sono stato in piedi praticamente 4 ore, è stata un’esperienza fantastica; in particolare mi 

è piaciuto il dimostrare di sapere qualcosa, soprattutto se quel qualcosa potrebbe sostenere la mia vita in 

futuro.                                               Antonio 



 

 

Ad un certo punto incomincia ad arrivare sempre più gente, speravo che non ne arrivasse più, ma niente, 

continuava ad arrivare, non ne potevo più, ripetevo sempre le solite cose, comunque è andato tutto bene. 

Molti ci facevano anche i complimenti. Alle 13,00 abbiamo finito. Sono rimasta colpita dal numero  di 

visitatori che è venuto ad ascoltarci: una novantina! 

E’ stata una bella esperienza.                               

Giulia M 

 

Sono molto contenta del mio lavoro e anche miei compagni sono stati bravissimi. E’ stata una 

giornata indimenticabile.             

Angelica 

 

E’ stata una giornata emozionante!                 Virginia 

 

 

Sono stato molto contento della esperienza che ho fatto.       Massimo 

 

 

All’inizio ero molto in ansia e facevo bene ad esserlo! La prima esposizione è stata un disastro, 

mi son dimenticato di dire tre cose fondamentali. Per fortuna a completare il mio discorso ai 

visitatori e a rinfrescarmi la memoria c’era Francesca. Dopo il suo intervento sono stato fluido 

in tutte le esposizioni.                                       

Francesco 

 

Me ne sono andata soddisfatta ma triste perché volevo tornare a quella mattina, quella mattina in cui ero 

agitata e pensavo “Spero che non venga nessuno”, mentre in quel momento pensavo “Sono felicissima”. 

Vorrei poter rivivere questa esperienza.   

Julie 

 

Io dovevo illustrare la storia di santa Rosa insieme a due mie compagne. In classe non puoi 

capire quanto ci interrogavano, ti dico solo che saltavamo due ore della professoressa di 

Lettere e della professoressa di arte.             Martina 

 

 

Grazie a questa esperienza ho scoperto che amo esporre, adoro quando so qualcosa in più della gente e adoro 

quando gliela spiego. Spero anche che grazie a questa esperienza riesca ad essere più sicura a scuola. 



 

 

Quando me ne sono andata provavo una gioia e una soddisfazione indescrivibile. 

Giulia P 

 

 

Dopo alcune ore abbiamo finito il nostro turno e tutti, stanchi, siamo tornati a casa.      

Luca R 

 

Nell’ultima ora c’è stato un grande afflusso di persone. E’ stato un po’ faticoso anche perché ero già da 

quattro ore in piedi. Nonostante ciò è stata una bellissima esperienza. Da rifare.   

Luca M 

 

Per illustrare il sito di Santa Rosa ci sono volute molte ore di studio compensate dai complimenti che ci 

hanno fatto i visitatori, che sono stati numerosi.      Niccolò 

 

A fine serata non mi sentivo più le gambe, ma in compenso ho avuto l’opportunità di sentirmi 

una guida turistica, con tanto di maglietta ufficiale e cartellino! Sono rimasta sorpresa che 

nonostante fossimo dei ragazzini di seconda i visitatori ci abbiano ascoltato con pazienza e 

interesse, e ne sono molto felice.   

Sofia O 

 

 

 

  

 

 

 


